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mil^ CAPITAÎ  
I Sovrani a Roma 

Roma lo — Il Ilo e la Regina, colla 
Prinoipossa Jpjauda, sono giunti allo 
ore 15, .ct^sequiati alla staziono dai mi­
nistri, dai. sotta-aogrctari di Stato, dal-
l'on. Bìanoheri por la Camera e da Ga-
niiszaro pel Sonata, dal sindaco, dal 
prefetto e dalle altre autpritii. 

Malgrado il tempo cattivo, mplta folla 
attendeva l'arrivo,dei Sovrani^, soopron-
doai rispettosamente al iM-o passaggio. 

All'angolo di piazza delle Terme si 
trovava schierato il rloroatorio « Vit­
torio ' Emanuele * la cai fanfara, al 
passaggio dei Reali, suonò Vallenii. 

Il tunnel del Quirinale 
Rotnà 10 — Oggi fu aperto il tunnel 

del Quirinale ai pedoni. Vi aooorse 
mo),ta folla. 

I provvedimenti per la Basilioata. 
Homa 10 — Il ministro Valenzano, 

in seguito ad un desiderio espresso dai-
l'OD. ZanardAli, ha Incarioato l'ing. San 
Just, capo del Genio civile di Cagliari, 
di recarsi nella Basilicata per studiare 
le óóudizioni presenti di quella prò-
vicAia, ed i provvedimenti intesi a re­
golarizzare il corso delle acque in re­
lazione puro al rimboschimento, ai ter-
iS@Ba;ritgi}oxpr.e |B ; cau^i^detU.ma­
laria, e ad utilizzare possibilmente 
quelle acque/ a beneficio dell'agricoltura 
a dell'industria come irrigazione e forza 
motrice, e ciò noi vari aspetti tecnico, 
economico e finanziario, con speciale 
riguardo all'igiene, alle acqua potabili 
e alle frane, riferendo poi e propo­
nendo quelle disposizioni amministra-, 
tiva e Ugislative che si riputino' neces­
sarie ed utili ai prodetti intenti. 

Il San Just ebbe g\h un lungo collo-
quip coll'on. Zanardelli, ed ora è par-
tita> per la Basilicata. 

I pirati ner Mar Rosso 
e l'aooordo italp-turoo 

Sonia, 10. — Circa la repressione 
delia^ipìrateria nel Mar Rosso, per la 
quale era stata . iniziata un'azìoDo ,del 
oomaodiDte Arnono è intervenuto il 
completo accordo tra il. Governo ita­
liano e la Sublime Porta sulle seguenti 
basi: 

Ì',< Saranno distrutti tatti 1 sambuchi 
dei pirati che . si trovano attualmente 
bloccati nei paraggi di Midy e ohe non 
fossero stati ancora distrutti, ovvero 
passati giii In possesso del comandante 
Arnone., 

'i. Le antoritk ottomane assumono 
formale impegno di infliggere ai pirati 
sudditi ottomani un'esemplare punizione; 

8. La Sublime Porta si impegna 
altresì formalmente di consegnare entro 
due mesi a Massana i privati fuorusciti 
eritrei dal comandante Arnone desi­
gnati, e non aqcora arrestati ; 

4. La Sublimo Porta si ìmpegqa in-
fini; formalmente di reprimere in^avve-
niro la pirateria colla massima energia; 

' 5 , Un'indennitlv di quindici mila 
frsDohi isi pagberli per le famiglie dei 
macinai, morti a Midy, ed altra indon-
dennitki.'di 19,600 talleri si,pagherà pei 
danni anteriormente recati dai pirati 
ad aiiimlnistratl eritrei, 

. Inoltre quanto . al trattamento dev 
sambuchi eritrei, questi saranno di 
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fatto (li qiii innanzi, trattati sai piede 
di ogni altra navo .straniera più favo­
rita in analoghe circostanze; si rim­
borseranno quindi al comandante Ar­
nono in base all'accertamento de! regio 
console In Hodeida, le somme pagate 
in passato in più del dovuto dai sam­
buchi eritrei. 

In contormitii a questo accordo in­
tervenuto fra i due Governi, sono state 
Impartite istruzioni al comandante 
perchè prenda di oonoorto oolle^auto-
ritb locali lo misure-^-nooes^arie .al la 
sua pronta osocuzion'e. 

Dopo ciò il comandanti) .\rnone, es­
sendo compiuta la sua missione, riodn-
darrà a Massaua le navi e i sambuohi 
eriiroi armati che sono al suo comarìdrol 
e i sambuchi catturati ai pirati. 

La storia d'uh ricatto 
Roma, 10. 

Da parecchi mesi a carico d'un sot­
tosegretario di Stato circolavpno voci 
abbastanza strane circa un proveso scan­
dalo intimo attorno a un sottosegre­
tario di Stato e un impiegato del suo 
dicastero, 

Ed ecco come si narrava la faccenda : 
— Una signora, moglie di un impie­

gato straordinario pressa il Ministero 
di agricoltura e commercio, si sarebbe 
trovata, per virtù dell'on. Fulci. in uno 
stato da farle desiderare un riavvlpi-
namento col consorte. Questi, allora, 
sarebbe stato interessata dalla oecel-
lenza di acconsentire a fare quella parte 
di prestanome, con promesse economiche 
immediate e di raol,o, incominciando da 
un viaggotto con la'consorte a Messina, 
in una villetta, ìi,, ideale. Anche fra i 
profumi degli aranci e i salsi effluvi 
dell'azzurro mare, si sarebbe inaugu­
rato... il fatto. 

Dietro rifiuto dei marito ribelle, il 
Falci, con una scusa, lo avrebbe tra-
soinato al cospetto dei capi-servizio, i 
quali lo avrebbero punito, severamente 
di .questa infrazione... ai regolamenti. 

Una smonlita uffioiale 
Questo pettegolezzo ricominciò a aei<> 

poggiare in questi giorni nei corridoi 
sfaccendati di Montecitorio, tanto che 
l'altro giorno, por desiderio dell' onor. 
Fulci, il ministero di agricoltura e com­
mercio, per tagliare corto alle dicerie, 
ha. fatto pubblicare il seguente comu­
nicato : 

— In seguito ad una gravo punizjono 
inflitta il giorno 4 luglio ad un inipie-
gato straordinario presso il ministero 
di agricoltura, furono sparse delle voci 
privo di qualsiasi fondamento. E'̂  bone 
intanto si sappia che la punizione fu 
inflitta dal consiglio dei c^pì-sorrfìio, 
in relaziono di un aitò fuî fiòdi{^r;o| del 
mipiD^ero ; Che essa (if, opp^siqgatÀAdà 
una, sontenzai di. magistrato moltosgifeve 
giuridicamente .e moralmente;'Che, in­
fine, in detta pur^izione non ebbojro al­
cuna partef né il iminietpo, né.il sotto­
segretario di ..S^ajp,, i .Tipporti fra ì 
quali anche in que8.ÌEi circostanza non 
sono venuti mai menò all'ordinaria cor­
dialità. 

Perchè cessino lo notizie tendenziose, 
messe in giro da chi può averne into-, 
resse, e perchè gli atti del, ministero 
d'agricoltura abbìi^no il più'largo con­
trollo, il verbale della seduta nella 

a mortB alia vita 
Riom.̂ iiita ariginale parigina 

DI 

«Mio caro Giorgio, 

«Per la.priufa, volta posso sfuggire 
alla lAPr.^^giiaóz^ 4' W . ù>> >̂ circonda 
e 8qijiyei;vi qiioBté, poche linee, ohe un 
amico,/jicurò],,vi Jfàji'à pervenire. 

«Aiicpra 'giorni sono.jo aveva affi­
dato, un» lettera ad una donna di ser-
viziól Seppi più tardi cĥ e ^questa let­
tera, ^iutert^eftata da nii'a ' nonna, s'è 
snì^r.rit'^ p.èr via. -
' < Qaésta|mr£( più fortunata, 

«Pp9^^^''^s^aV'8e mi ^miate, realmente, 
addolcire le amarezze della nostra sor 
parazÌQne..foczata. 

<i Forse sono già dimenticata^!. Forse 
non mi.iperdonerote il riflutoi che do­
vetti >dar,vi!. 

«Oh.come avreste torto., di .accF^., 
sìBorà i miei doloriv.gii^ tanto, crudeli, 
con esigenze che non possq soddiiifcire 
senza disonorarmi del tutto ! 

quale fu prosa la doiiboraziono e a di-
sposizlono di chiunque volesse pren­
derne visione. 

Ciò ohe narra l'on. rnloi 
Una losca e audace manovra 

L'on, Fulci atesso si è del resto in­
caricato serenamente e coraggiosamente 
a sfatare la turpe leggeiida ricattatoria, 
narrando al cav. Cortina della Stampa 
tutti i precedenti della sconcia calunnia. 

L'impiegato in questione è corto Vit­
torio Kocb, da cinque anni separato 
dalla moglie Maria Moltedo, alla quale 
rimasero affidate le due.bambine nai;e 
dal matrimonio con obbligo da parte 
do! padre — in baso a sentenza tribu-
nalizia — di passarle 70 lire mensili ai 
titolo di alimento per le piccino. Il pa­
gamento non venendo effettuato, la si­
gnora fece sequestrare sullo stipendio 
del Koch la terza parte sequestrabile,, 
cioè 40 lire mensili, ICoch, per evitare 
il pagamento, fece domanda al pretore, 
dicendosi croditoro verso la moglie di 
mille Uro, e facondo credere che la: 
somma a lui sequestrata dalla moglie 
non fosso por alimento delle figlie, ma 
por debito. Cosi ottenne, sulla,somma 
sequestrata, un' ordinanza di sequestro. 

La meglio fece notare l'errore in qui 
cui era caduto il pretore, il quale, ri­
levando in nuova sentenza che ora 
stata sorpresa la sua buona fede « in 
manieVa non degna con raggiri o fur­
beria » (parole tostualO disse che il pro­
cedere deli. Eo^^ 7eRÌtt> la'm(i|ili^l'era 
vessatorio, e revocò l'ordinanza di se­
questro. Koch, ammesso al gratuito 
patrocìnio, ricorse in appello, tirando 
in lungo. Perciò la Moltedo inviò un 
ricorso alla Presidenza del Consiglio 
invocando il suo intervento, avendv il 
marito « con raggiri carpito al magi­
strato una sentenza di sequestro per 
impodirle di riscuotere l'assegno ali­
mentare ». 

Il ricorso, per ragiono di compo­
tenza, fu trasmosso al ministro BaccoUj, 
il quale a. sua volta ne deferì la trat­
tazione all'on. Fulci. 

Questi foce sottoporre al Rock due 
quesiti, cioè se fossero veri i raggiri, 
di cui lo si accusava, e se intendeva 
adempiere ai doveri di padre passahdo 
gli alimenti alla bimbe. Il Kock inyeoe 
di rispondere al Fulci inviò una let­
tera arrogante al ministro in cui di­
chiarava di non accettare imposizioni 
accusando il Fulci d'essere il protet­
tore di sua moglie. 

— Evidentemente — continua il 
Fulci — egli mirava a sottrarsi ai pos­
sibili provvedimenti contro di lui, 
creando uno scandalo. Fu allora ohe 
io e Baccelli d'accordo, lo deferimmo 
alla Commissione .dei capi-servizio, la 
quale con 7 voli contro 1 (me astenuto) 
sospese il Kock por un mese, dopo il 
quale lo si sarebbe destituito se non 
adempiva ai suoi doveri verso le figlio. 

Questa fu la determinazione presa il 
4 luglio ; il Kock non adempì ancora i 
suoi doveri patorni, ma non fu licen­
ziato appunto per questo riguardo allo 
bimbe per le quali ai accumulano In­
tanto le monsualifà nella cassa del Mir 
niatero. 

Quanto alla querela por adulterio 
l'on. • Fulci dichiara che il Kock non 
osò darla essendosi limitato — spal­
leggiato forse da qualcuno precedente­
mente punito — ad inviare un libello 

a vari giornali, che si rifiutarono però 
di pubblicarlo. In seguito a ciò od in 
seguito all'aver appreso cho si tentava 
contro di lui un ricatto di almeno 
10,000 lire e che una signora aveva 
offerto 1000 lire di mancia al porti­
naio della casa ove abita la Moltedo 
stessa, l'oD. Fulci deferì la faccnnda 
all'autoritii di P. S, 

Egli smentisse assolutamente questi 
rapporti aggiungendo cho il Ministero 
d'agricoltura favori la signora Moltedo 
soltanto coU'accordarlo qualche piccolo 
sussidio di trenta o quàranita lire sul 
fondo apposito dei sussidi alle famiglie 
degli impiegati che esiste in tutti .1 
Ministeri, appunto perchè non c'era 
immediato modo di obbligare 11 padre 
ad alimentare'le bimbe. 
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|ll puoi*» dpi Re 
Pisa iO —' Il Re ha elargito lire 

S5,,Q0O per beneficenza alla cititi, co­
municando la generosa elargizione con 
una npbilo. Ietterai al sindaco oh% lai 
pubblicò con un manifesto alla citta­
dinanza. 

Livorno 10 — Re Vittorio ha in­
viato al sindaca lire 25,000 da distri­
buirsi come crederà In benofic^tt-diUa 
nostra città,' 

aH'EssDSiJioiiii.ìli.CiiiieiElliiìii!!' , 
Conegliano 10 —• La giuria dell'e­

sposizione nazionale di vini e acquavite 
ha assegnato la coppa d'oro ai conti 
Corinaldi di Lispida ; medaglie d'ora al 
duca De La Roche Fouchauid, al ba­
rone Bianchì, al conte di Miniafiori' e 
di Potttanafredda e a Deodato Meloni ; 
e medaglia d'argento dorato a Brando-
lini Cagliati, Aula e . Virgilio Trezza, 
Zedda, Mozzetti, Turicuo e Florio. . 

La giuria assegna pure dieci medaglie 
di argento, ventisette di bronzo, dieci 
menzioni onorevoli e tredici diplomi di 
benemerenza-

W L L I CHE SE NE VANNO 

«Ilo bisogno d'apprendervi cho nella 
mia prigione sono desolata? Soffi''o, spe­
cialmente, Giorgio, pensando che voi 
siete partito col cuore ferito dubitando 
doll'amor mio! 

« Avreste voi mono coraggio di me, 
che non sono che una donna? L'orgo­
glio dogli uomini à tanto esigente che 
si irrita, al m.enomo osl^colot 

« Credetelo, amor mio ; peiiai nel re­
sistere all'inipnlso che''mi spingeva ad 
obbedirvi, calpestare il rispetto cho 
devo alia duchessa, e tutti i doveri che 
mi trattengono presso di lei! 

« Ho ben riflettuto. Avremo a pas­
sare anni'difficili, tempo di prove du­
rante i quali verserò niolte lagrime. 

« Ma posso forse, a cagiono d'una 
prima debolezza le cui conseguenze sùlio 
tanto terribili, acconsentire a comme.t-
tere un fallo maggiore de) primof 

«L'uno può rimanere segreto, 
«Voi siete ui) uomo d'onore e sor-

berote il silenzio. 
«L'altroi sarebbe scandalo chiassoso,' 

disonoro pubblico, confessiò;ie della mia 
debolezza in faccia al mondo, rottura' 
irrimediabile verso .colei, cho ha^idirittp 
di.disporre del mio destino e.che.oggi 
è tuttaila mjaiifamiglia, 

« Non arrecherò alla sua giusta fie­

rezza questa seconda ferita, che.nulla 
potrebbe guarire. 
I « Voi stesso mi' disprezzoreste, amico 
[pio, so esitassi nel partito ohe d&vo 
prendere. 

« Mi affido a mia nonna., Le obbe­
dirò in tutto, eccetto il giorno in cui 
mi volesse imporre un marito ohe non 
posso più accettare. 

« V'ho promesso di non esser, cho 
vostra. 

«Terrò il mio giuramento, a meno 
che non me no sciogliate voi stesso. 

« Spero col tempo, a forza di dol­
cezza, di sommissione, di preghiere, 
pregare, la duchessa e jn,durla a ,un 
consenso per ottouei'o il quale corto 
dovrò lottare. 

«Ma trionferò amico.mio. 
« Se sarò impotente, noa;ui mariterò 

contro la sua volontà, ma non sarò di 
alcuno. 

« Giorgio, s'appressa il mon^ntp in 
cui.sarò madre. 

« Più chemaì ho bisogna di coraggio. 
« Siate buono, 
« Potete rispondermi indi.'izzao^o la 

lettor^ all'amico che, yi trjistnettorài 
questa lettera. 

«Sostenetemi. Non aggravate, con 

Luoio Fiapiuatlni 
Bologna, 10 — Qualche mese fa 

venne a prendere dimora in Bologna 
il senatore avv. Lucio Fiorentini di 
Brescia a fine, di procedere ad una cUra 
della sua malferma salute sofl'rendò 
egli di strìmguria. Egii era pressa una 
sua sorella vedova qui dimorante e 
dessa lo colmava di ogni attenzione. 

Ma ieri mattina egli è deceduto e 
oggi gli si faranno solenni funerali. Il 
Fiorentini contava 73 anni, ScrisscMa 
storia delle Dieci Giornate di Broscia 
cui. partecipò giovanissimo', fu anche 
amico di Tito Speri e giornalista nel­
l'Opinione a Torino, col Bianchi Gio­
vanni. Nel 18(10 divenne funzionario 
dello Stato-ed ascese fino a profotto. 
Pubblicista multiforme od attivissimo si 
dedicò in particolar modo agii studi 
sociologici, e ne pubblicò vari in questi 
ultimi anni riflettenti il socialismo e 
l'anarchismo, i moti di Milano nel SS, 
e si dove inoltre a lui Lo Statuto spie­
gato al popolo. 

. _ j i u . i . i i . . . I 

Le lettere con matrizzo .per-

L'esposizione di Venezia 
La Presidenza dell'EIspOBiziiine di 

Venezia ci comunica II regolamento 
generale per la quinta Esposizione che 
sarii aporta nell'anno venturo dal %% 
aprile al 31 ottobre. 

Ne riferiamo le norme principali: 
L'Esposizione conterrà pitture, scul-. 

ture, disegni, incisioni e oggetti d'atte 
decorativa. 

Aspira ad accogliere il flore della > 
produzione artistica oontemporauea, Ac­
cetta ogni tecnica ed.,ap;ni.,scuola, ma 
respingo tutte te fortné dèlio' volgarità. 

Alcuni fra i migliori artisti stranièri 
e nazionali soAo personalmente invitati'. 
Le loro opere non cadono sotto l'èsauie 
della Giuria di accettazloiie.'lia Predl-
donza può peraltro respingerle qUà'ndo 
manchino di quell'importanza e' màtu-
ritik d'arte ohoi'sorio richieste dEigU'alti 
intendimenti dell'EspiisizIbne ed espres­
samente significato nella lettera d'invito. 

P^r un sentimento di riserbo al quale, 
la Presidenza crede di dover'obbedire,' 
non si. rivolgeranno Inviti agjli artisti 
veneziani, veneti,'o italiani dim'pran'ti a. 
Venezia. 

La Presidenza potrà promuovere 
qualche Mostra individuale di eacéliéi!itl.. 
artisti vivi e defunti ; in modo da sor-" 
gero al pubblico un'idea adeguata della 
complessiva opera loro. 

Le opera degli artisti non invitati' 
saranno soggette al verdetto di una 
Giuria d'accettazione, la quale heà l'ob­
bligo di sceg'ioro le opere q0,n rel^ti-
vapiento, ma; ass.Q.lii,ta)nontp À^gne.. 

Sono esclusi quindi i semplip.ic fitudi »,. 
salvpchè.non servano ad illustrare qual­
che importante opera esposta, — le, 
frammentario insiguiflcanti riproduzioni 
dal vero, — i lavori ohe quelle opere 
insomma che non abbiano , o,pienezza 
di valore estetico o, pur tra qualche 
deficonza, meriti singolari di ricej^ca 
e di originalità. 

Qu.alora la Giuria, contravvenisse a 
queste tassative disposìziqoi,.. spetta alla 
Presidenza di farle rispettare. 

Lo opere dei.membri 4ol Comi^atp,' 
ordinatore e d^l'e Commissioni ^peoiali 
sono esonerate dal vordett9..della Giuria. 

Le opere, già esposte in Italia non. 
pqtranno essere accolte, nella Mostri . 
di Venezia, fatta eccezione: 

a) per quaich?, opera di pregio, ve­
ramente raro, purché non .ipai .esposta -
a Venezia; 

b) per le Mostre individuali. 
Salvo il caso delle Mostre individuali 

ed altri specialissimi sui quali dovrà, 
pronunciare esclusivàmento la Presi­
denza, ogni artista non avrà diritto di 
esporre più di due opero dello stessa 
genere. 

Mastre rssionali, italiana, 

Nell'intento di p'romupvere la' rico­
stituzione dell'antica unità dell'Arto 
nello sue forme ideali e pratiche, la 
Presidenza darà incarico ad appesii^ 
Commissioni artistiche di provvedere 
alla decorazlooo e aU'iirrodamentp.'di 
alcuno salo regionali itoliahe, in modo 
ohe esse formino un tutto armonico e 
vivo con io opere ohe vi saranno a-

sonale possono trainare assente 
ti destinatario e giacere pa­
recchi giorni: 

amare parole, un dolore cho già è su-
perioro alle miei forze. 

« Ho preso una risoluzione irreifo-
cabile.. 

«Noi siamo giovani;' l'avvenire è 
nostro. 

«Ve ne supplico, rassegnatevi come 
mi rassegno io. 

•« Qualche anno passerà presto. 
« Cho cosa potete temere? Non vi 

sarà fra noi quella créatura che forma 
un legamo impossibile a spezzarsi?. 

«Vi scriverò 'spos^p; no troverò il 
modo. ^ 

« Vi manderò il suo ritrattole quando 
lo guarderò, mi .^ombrerà veder voi. 

« Non si può togliermela, non è voro! 
Noi,BÌai!jio.rioo|ji. Tutto ci .è ppss^ilo. 
S'ara circoridata di cure, 9 sarà olio.yata 
in' casa, in segreto ; potrò vederlo ogni 
giorno, 

« La duchessa di cui temeva, la col: 
lera è stata clemepte.e buona, 

« Neppur mi,, ha fatto intqpdore un 
rimprovero e cedo in tutto,ciò ohe le 
chiedo, 

«Non è.inflesi;ibile..che in .un punto, 
Giprglfl.i f)d..è ohe, l'onpne eia, salVjp, 

« Nella mia sventura sqqOiiCQstrettft 
. ad avere per lei una prefonda ricono-

Gli indi^strlali invitati dalla suddette 
Commissiótif a concorrere a queà'ta Mtì: 
stra con oggetti mobili e con arredi 

scenzaper la tenerezza che mi'dimo­
stra 0 il perdono che mi concede: 

«Giorgio, mio unico amico, obbéidiamo. 
« Lavorate, fatevi uomo, apritevi'una 

carriera. Siete bollo, siete ' coraggiosi) 
come una spada, siete forte ì fat'evi 
soldato. 

«Non è anche questa una nobiltà, 
la vera? 

« Io voglio andare altiera del mio 
amante ! 
' « Consolatevi" pensando che vi amo, 

vi amerò'sempre, non amerò che voi! 
«Ve lo dissi! La vostra volontà'Sol­

tanto potrebbe staccarmi da voi e ren-
dor^it.liik. Jn^^ll.bBrtis^,, 

« l o n o n ve ladomanderò mai. 
«V^i dUQqp9„9Ìete'.arbÌ.ti-o.,dell4>]nla 

sorte.'e della vostra, . 
« Vi supplico ardentemente di la-

scianmì agli occhi del mondo Tappa-
i-enza di quell'onor.q cho v'ho sacrifi­
cato, e non costringermi alla contes-
sìgno di un'onta con laiquale npn potrei 
vivere. 

« Addio, Giorgio, pepsate alla vostra 
amica, cosi crudelmente provata. 

«Io penso a voi del continuo e vi 
»moK-

«VSjanoa». 
(Continua). 
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Basì, godono di tutti i diritti degli altri 
artisti esponenti. 

AoquiMi e medaglie. 
Il Comune, col liberale concorso del 

GoTorno, d'altre pobblìahe Amministra­
zioni e di cittadini privati, stanzia 
100,000 lire per l'acquisto d'opere da 
scegliersi ira le più degne. 

Esse saranno collocata nella Galleria 
internazionale d'arte moderna dalla 
citlÀ. 

Mudaglia di pramiazione. 
La oittii di Venezia destinarti alcune 

grandi medaglie d'oro alle opere ve­
ramente superiori. 

Queste medaglie saranno assegnate 
da una Giuria artistica, secondo lo 
norme di un apposito Regolamento. 

Non potranno concorrere ,alla pre­
miazione se non lo opere nuove e non 
mai ssposta in alcuna Mostra italiana 
0 straniera, 

Notlfioizions di opere. 
Le opere devono essere notificate non 

' più tardi del 1, gennaio 1903. 
La notificazione si (a in doppio o-

•emplare, mediante le schede distribuite 
dall'Ufficio di Segreteria, 

Chi, dopo aror inviata la scheda, 
desiderasse introdurvi qualche muta­
zione, dove chiederne e attenerne li­
cenza dalla Segreteria stessa. 

La firma apposta alla scheda significa 
t'ormale adesione al Regolamento. 
' Lo opere dovranno pervenire al pa­

lazzo dell'Esposizione (Giardini pubblici) 
non prima del 15 marzo e non più 
tardi del 31 marzo, improrogabilmente. 

Le casse mancanti di precise indica­
zioni potranno essere respinte. 

Il collocamento delle opere spetta al 
Comitato generale ordinatore alle 
Commissioni speciali. 

insilili contro 1B Caia roale italiana 
Zara IO — In uno degli ultimi nu­

meri del Narodni List (Giornale Na­
zionale) ohe esce qui, ed à organo del 
partito croata, ed è redatto dal prete 
Bianchini, deputato al Parlamenta di 
Vienna, leggovasi nna parola non ri­
spettosa all'indirizzo di un'augusta si­
gnora amata dagli- italiani tutti. Questi 
plateali insulti vennero notati dalla 
stampa serba che indignata rispose per 
le rime. Ora i giornali di Vienna por­
tano la notizia che il Governo di Roma 
abbia avanzato rimostranza a quello di 
Vienna, per.il linguaggio del ìffarodni 
List, meravigliandosi che la Procura 
di Stato non lo abbia sequestrato. 

Oggi il Narodni List, raecogliando 
questa voce, è sotto le apparenza di 
giustificarsi, ma giuocando suU'ambi-
guità del vocabolo ripete l'insulto, a 
si meraviglia che il Governo di Vienna 
non abbia fatto passi per moderare il 
linguaggio della stampa italiana che in­
sulta i croati. 

E' desiderabile che 1 nastri consoli 
non lascino passare inosservate le fa­
natiche vulgaritli della stampa croata, 
che possano ferire ciò che gli italiani 
amano 6 riguardano con orgoglio. 

Dia sorpriisa M'Impratorii d'ADiiiria 
Éagusa 10— Un impiegato, gover­

nativo promosso e decorato dal cava­
lierato di Francesco Giuseppe, corse a 
Vienna per ringraziare personalmente 
l'Imperatore, che l'accolse con quella 
afTabilitb che lo distingua, a gli chiese 
notizie della Dalmazia. 

L'impiegato gli espose un quadro 
completo — dal suo punto di vista — 
delie condizioni dalmata od accennò 
casualmente alla lingua d'ufficio che è 
ancora l'italiana. . 

— Come — fóce sorpreso l'Impera­
tore — non sono tutti croati laggiù? 

— No, Maestà, la maggioranza solo 
è croata. 

— B si adopera, ciononostante, la 
lingua itEiliana? . 

— Si, Maestà. 
E l'Imperatora si lisciò la larghe 

fedine non ancora persuaso dalla cosa. 
Del resto si ricorda che una volta, 

in tempo di inondazioni, l'Imperatore 
domandò ad un deputato triestino : 

— B la sua città è stata inondata? 
— Maestà — osservò il deputato — 

a Triesta.non ci sono jfiumi, c'è il mare. 
L'Imperatore sorrise e passò oltre. 

--se:» 
CRONACA ITALIANA 

• Un battesimo ohe provoca la soonsa-
orazione dal baitisterio. — Firenie 10 
— Ieri l'aiti'o, al battistero di San 
Giovanni, venne battezzata una bambina, 
figlia del maestro Zinetti, direttore di 
orchestra del teatro Verdi. 

Era matrlna della neonata. Lina Ca­
valieri, e padrino il tenore Elviro Ven­
tura, che cantano attualmente nello 
stasso teatro. 

Dopo il battesimo, la Lina Cavalieri 
dette all'Hotel Gran Brettagna un lunch 
e un concerto vocale a istrumentalo. 

Alla sera ebbe luogo al Restaurant 
Donay un pranzo. Tutto fu fatto con 
gran lusso, molta pubblicità, a 1 gior­
nali ne parlarono a lungo. 

Adesso li è. saputo che il tenore El­
viro Ventura è israelita, e il fatto ha 
impressionato i bigotti del mondo cat­
tolico. 

Si fanno molti commenti, e si parla 
nientemeno di rito sacrilego, di scon­
sacrazione di battisterio, di .annulla­
mento di battesimo. 

L'arresto di un'aadaae truffatrioe. — 
Roma 10 — Fu arrestata corta Luisa 
Becker, quarantaduenne, belga, impu­
tata di abilissima truffa a danno del 
pittare Guardabassi. 

L'arrestata avendo incontrato il Guar­
dabassi che dipingeva nel giardino del 
Pincio si finse sua grande ammiratrice 
0 gli ordinò per tremila lira di quadri, 
dandogli un indirizzo immaginario. Po-
scia,avttti i quadri, gli fece vendere a 
Parigi. 

Il pittore rintracciò poi la Becker 
in una pensione, dove essa aveva già 
fatto tremila lire di debito. 

Il Guardabassi denunciò la Becker, 
Rissa farooa. •— Bologna lo — Ieri 

sera a Casteldeboli, per questioni di 
giuoco, nacque una feroce rissa tra 
Galletti Giovanni, vantiseienne e Bo-
rianni Cesare ventiduenne. Costoro e-
stragsero i aoltalli|e il primo Fimase uc­
ciso, l'altro fu trasportato all'ospedale 
ferito mortalmente. 

Morsssi e CFOÌÉ p U l i 
Qamonai, 9, — Processo pei disor­

dini di Venzone. -^ I noti fatti acca­
duti a Venzona verso ì primi di ottobre 
a di cui tanto si occuparono i giornali 
di provincia e dal Venuta, ebbero il 
loro epilogo saldato davntitl a questa 
nostra pretura. 

Cinque erano gl'imputati: corto Picco 
Giovanni oste, e quattro filandiere dello 
stabilimento Kachlor di cui non ricordo 
i nomi, tutti di Venzona. 

L'atto d'accusa portava la contrav­
venzione ai suddetti per aver organiz­
zato una dimostrazione senza darne il 
preavviso nei modi prescritti dalla 

Il Picco e altra dna donne prova­
rono ad esuberanza la loro assoluta 
non partecipazione ai fatti addebitati, 
la altre due furano riconosciute ed. è 
ciò naturale, perohò in una dimostra­
zione formata da due o tracanto per­
sone, qualcuno bisogna pur scorgere 
in prima fila! 

Il P. M, ritirò l'accusa contro il 
Picco e le due donne, proponendo par 
le altra due l'ammenda di lire 30 cia­
scuna e cinque giorni d'arresto. 

Si alzò l'avv. on, Girardini e, ascol-
tatisslmo, pronunciò una stringante ar­
ringa in difesa degli imputati. 

Rese omaggio al Pubblico Ministero 
che ritirò l'accusa verso il Picco e le 
altre due donne e vanne a parlare del 
fatti. 

Disse che lui — l'oratore — era 
rimasto impressionato quando lesse le 
prime esagoratissime notizie sui gior­
nali narranti i disordini succeduti a 
Venzona. un paese che alle tanta glo­
riose pagine delia sua storia, ne avrebbe 
aggiunta un'altra — ma ben triste dav­
vero — 38 quei fatti veri fossero ri­
sultati. 

E colse l'occasione per sentirsi lieto 
di rilevare il contegno del Friuli che, 
ricevute e stampate le notizie qnali 
furongli trasmesse, ha fece poscia franca 
dichiarazione di' rettifica riconoscendo 
' lealmente che erasi assai esagerato nel 
descriverne la gravità. 

Indi dimostrò che anche l'sccusa di 
esser stata preparata quella dimostra­
zione, è pienamente sfumata. 

Disse che questa scoppiò da sa ed 
ebbe uno scopo esclusivamente morale : 
quello di un popolo che vuol fare una 
dimostrazione di simpatia al proprio 
parroco ch'ora stato offeso. 

Ci sarebbero d'aggiungere altri par­
ticolari a quanto disse l'on. Girardini, 
ma tralascio par concludere che il R. 
Pretore, dott. Cavarzerani, con una 
sentenza che lo onora, mandò assolto 
il Picco e le due donne, condannando 
le altre due a. 10 lira ciascuna d'am­
menda. 

Mi si dice che la sentenza produsse 
ottima impressiona a Venzone dova era 
vivamente attesa. 

Maniaflo, 10 — La festa degli 
alberi. — (Alfio) — La festa degli 
alberi iniziata come annunciammo dai 
sotto R. Ispettore forestale sig. Edoardo 
Bassi ebbe luogo ieri. 

Il tempo incerto pareva volesse im­
pedirla, ma poi rassarouatosi un poco 
permise che falieemente si compisse 
nella località Valpiccola, una splendida 
altura dova lo sguardo. spaziando do­
mina il sottostante paesaggio che Ma-
niago abbella. 

'La riunione della scolaresca indetta 
per lo due pomeridiane nel cortile delle 
scuole si formò numerosa e non ci voi io 
poco agli insegnanti a reggimentare e 
disporre in colonna quel turbolenta 
sciame di ragazzi che si mostravano 
impazienti di mettersi in moto, baldanti 
di avere in te.<ta una nutrita fanfara 
ch.e il maestro di musica Piacentis 
formò cogli eternanti della Banda. 

Molta gente assistè in paese al.pas­
saggio della colonna raarciante alla 
quale si Unirono il Sindaco il Vice-Bri­
gadiere dei carabinieri e le altre auto­
rità con buon numero di cittadini. 

Giunti sul sito destinato per la pian­
tagione sorse a parlare por primo il 
Sindaco Conte Nicolò d'Attimis, Il quale 
accennando ni nostri monti ora troppo 
aridi, toccò facendola conoscerà la parte 
storica a geografica di molte regioni 
che ora godono i benefici immancabili 
d'una siffatta vegetazione; o auguran­
dosi cosi di vedere anche fra noi te­
nuto in maggior conto l'amore alle 
pianta, lasciò la parola al sig. Edoardo 
Bassi sotto Ispettore forestale. 

Questi esordi plandondo alla saggia 
disposizione di S. E. il ministro d'agri­
coltura on. Baccelli e felicamDiite trat­
teggiò i numerosi vantaggi ohe il rim­
boschimento presenta. 

Presero la parola indi il direttore 
delie scuole sig. Tizlan n il maestro 
Rossignoli inculcando nelle piccole 
menti la necessità dell'impresa utile e 
buona, elevata con intendimenti oppor­
tuni a festa nazionale, a tutti furono 
applauditi. 

Fittiti i discorsi vennero distribuiti 

ai scolari gli alboralli destinati per la 
piantagione, ed ora beilo vedero tutti 
quei fanciulli come piccoli indemoniati 
arrampicarsi su poi colla onde guada­
gnare la fossetta proparata per acco-
gliore il teucro arbusto ohe la loro 
tenera mano affidava al suolo ed al 
tempo a profitto dell'umanità. 

Il ritorno delta passeggiata si compi 
più chiassoso e per la maggior libertà 
concessa ai fanciulli come per il mag­
giore numero di accorsi lassù durante 
la fasta, a cosi in mozzo allo ollogre, 
marcia della fanfara si sciolse l'irre­
quieta compagnia che tanta vita portò 
par brov'ora sui nostri ridenti collii 

Osoppoi 10 — Decesso — Una 
luttuosa notizia ha oggi impressionato 
questo paese; si è spento il cav. dott. 
Domenico Leoncini, ex medico condotto 
comunale. La morte avvenne questa 

liera alle 9 a un quarto, nella gravo 
età di unni 80 compiti. 

Il defunto fu un vero patriota ed un 
superstite della difesa di Osoppo del 
1848 e di quella di Venezia del 1849, 
meritandosi onoranze speciali, sia come 
medico, sia quale combattente in queste 
due annata memorande del risorgimento 
naiionaie. 

La patria perde pertanto un degno 
figlia ohe tutto si dedicò a lei col 
braccio e con la mente; Osoppo perde 
uno dai suol cittadini migliori.. 

Ed io, interpreta del sentimento ge­
nerale, invio quindi alia famiglia od ai 
congiunti, te condoglianze più vive. 

a. D. T. 

Su e giù per Udine. 
SAN MARTINO 

Oggi ricorro il natalizio del Ko Vit­
torio Emanuela III, che compie 33 anni. 

Al giovano Ile che già ìri quest'alba 
di Regno seppe provare la sua solle­
citudine pei bene degli umili e il suo 
amore alla causa della libertà, il po­
polo leva oggi voti od anguri' 

Poi natalizio del Re sono oggi chiusa 
le scuola, le biblioteche governative, i 
musei e le gallarle. 

L'esercito fa festa, tranne l'artiglieria 
ed il genio, che festeggiano invece 
S. Barbara, ohe ricorre il 4 dicembre.-

. : •*• 
Oggi si pubblicherà a Roma il gran 

bollettino militare con lo promozioni 
nell'esercito. 

-*-
E' giornata triste per molti fittavoli 

dal Veneto, del Piemonte e di qualche 
altra regione italiana: scadono gli af­
fitti!! 

• * • 

Proverbi di Stagione: In Toscana 
suol dirsi che « a S. Martina ogni mo­
sto è vino » ; è poiché in questi giorni, 
non quest'anno ma consnetudinalmente 
si ha un sensibile rialzo di tempera­
tura, si dice pure ohe «l'estate di S. 
Martino dura tra giorni e un pocoitno s. 

La civiata 
Alle 10 di questa mattina le truppe 

dal Presiilio furono passate in rivista 
dcil colonnello Eligio' cav. Viancini del 
70° Fanteria comandante interinale del 
Presidio. 

Il 79' Fanteria rinforzata dal Depo­
sito del 37°, formato su due battaglioni 
con musica e bandiera, trovavasi alli­
neato luogo la- Via Felice Cavallotl;! 
fronte alla città con a destra i zappa­
tori ed a 30 metri di distanza della 
Via Aquileia. 

Alla sua sinistra trovavasi pure alli­
neato il Rogglmeuto Cavalleria Saluzzo 
(12°) su due squadroni di tra plotoni, 
con fanfara e bandiera. 

Le truppe arano tutte al comando 
del tenente colonnello cav. Romeo. 

Il maggiore cav. Raineri del Distretto 
ricoveva le autorità dello quali notiamo: 

Il Prefetto, il sostituto Procuratore 
del Re Herizzi, il vice Preside del Tri­
bunale Torlasco ad altre di cui ci sfugge 
il nome. 

A destra della cavalleria era alli-
peato il Collegio A. Gabelli con mo­
schetto, fanfara e bandiera. . 

Alle ore 1011 comandante il Prosldio 
a cavallo seguito dallo Stato Maggiora 
a salutato dalle musiche a fanfare passa 
in rivista le truppe in grande uniforme, 
senza pastrano, che subito dopo si di­
spongono all'altezza dal ponte dalla 
roggia di Palma verso l'Ospedale per 
lo sfilamento. 

Intanto il Comand. il presidio si col­
loca all'altezza dello sbocco di Via 
della Posta a le truppe sfilano in pa­
rata per plotoni la fanteria al passo a 
la Cavalleria prima al passo a poi al 
trotto. 

Una folla di gente assisteva alla pa­
rata od applaudi. 

Oggi le truppe avranno il sopras­
soldo, una raziono di vino o caffè e 
questa sera .si ritireranno alle oro 10. 

La caserma ex Raffineria sarà illu­
minata dall'imbrunire alla mezzanotte. 

•«-
Stasera al teatro .Minerva serata di 

gala con illumiuaziona a giorno per 
deliberazione dalla Giunta. 

*^ 
Il nostro sindaco ha spedito il se­

guente telegramma : 
S, M. Vittorio Emanuele 111 

Re d'Italia Roma 
Udine lieta che- un altro anno del 

Vostro Regno abbia dimostrata che' la 
pace e la tranquillità pubblica si fon­
dano sul libero svolgimento della de 
mocrazia, rinnova al primo cittadino 
d'Italia nel giorno del suo genetliaco 
gli auguri e gli omaggi. ' 

I l SÌDdftco 
M. Perissini 

• « -

PfOBPamma dei pezzi musicali 
ohe la. Banda del 70° Regg. Fanteria 
eseguirà questa sera, 11 novembre, in 
Piazza Vittorio Emanuela dalla 19.30 
alle 21. 
1. MaroiaResld Oabsfti 
i. Sinfonia ' Tiitti in masobera „ Pedrotti 
3, Fantasia " Rotniuitcansifl Italiane „ Sovai-i 
4. Alto 2. " Traciila „ Vardi 
6. Walzer " Lu farfalla nottnroa „ Strans 
e. Mamrka " Nodo d'amore „ - Toma 

Udine per la Sicilia. 
XIV elenoo. 

Somma precedente L. ,S24.— 
Sottoscrizione popolare a 5 a 10 cen­

tesimi promossa da! Gomitato operaia 
Udinese a favpre dei danneggiati sici­
liani : 

Scheda N. 4 sig. Molinis Enrico : Be-
nacchio 10, Degani Lodovico 10, Mat-
tioni Italico 10, Gaspare Beltramo 10, 
id. id. B, Tinoolini Carlo 10, Silvio Costa 
10, Fabbro Giuseppe 10, Gremase Gue-
bino 10, Scornigh Antonio 10, Molinis 
Maria 10, Severa Giovanni IO, Degan! 
Arturo 10, Fabbro Antonio 10, Molinis 
Enrico 10, Masaglio Edizzo 10. 

Totale L. 1.55 

Totale L. 525.55 

La F i a vìttiiiia deìfeiiìliGio scolastico 
Un muratore ohe cade da un'armatura 
Nell'ampia braida Codroipo in via 

Felice Cavallotti si sfa costruendo il 
grande adìficio scolastico comunale, i 
cui lavori furono assunti come è noto 
dalla Cooperativa di costruzioni' fra 
muratori di Udine e dall'impresa cou-
cittadina Della Marina. 

Le due imprese aditiiscono numerose 
squadre di operai che procedono con 
notevole sollecitudine ai grandi lavori. 

Ieri una sventura venne a turbare 
la,febbrile attività di quel cantiere. 

Verso lo tre il manovale Giovanni 
Ceola di Michele d'anni 44 nato a 
Torresella (Vicenza) e domiciliato a 
Gambuliano alle dipendenze della im-
p.esa Dalla Marina, nel mentre su una 
impalcatura manovrava una carruola, 
questa trovato un inciampo sulla to­

stata di un tavolano, si capovolse, a 
trascinò seco il povera manovale ohe 
cadde a terra da un'altezza di circa 
4 metri. 

Allo grida dell'infelice accorsarò su­
bito i suoi campagni di lavoro che lo 
trovarono privo di sensi a con il volto 
insanguinato. 

Prontamente lo trasportarono al vi­
cino Ospedale, davo ebbe le prime ed 
urgenti curo dal medico di guardia. 
. Égli riportò la frattura completa del 
feuioro sinistro nel terzo inferiore a 
contusioni multiple alta faccia ed agli 
arti. 

Venne ricoverato all'Ospedale e ne 
avrà, salvo complicazioni, per 60 giorni, 

Il suo stato non desta apprensioni. 
E' ammogliato con figli. ' • 
Egli, coma tutti gli operai dell'Im­

presa Dalla Marina, è assicurato contro 
gl'infortuni. 

CASE POPOLARI 
Ieri la sotto-commissione legale-tl-

nanziaria si riunì sotto la presidenza 
dell'avv. cav. Pietro Capellani,. Proso 
atto con vivo rincrescimento delle di­
missioni da Presidente presentate dal-
l'avv. L. C. Schiavi, dimissioni motivate 
da soverchie sua occupazioni profesbio-
nali, e nominò in sua vece l'avv, Gio­
vanni Levi, Il Sotto-Gomitato si riunirà 
poi in breve. • 

Sappiamo poi ohe la Sotto-Commis­
sione tecnica ha già compiuto gran 
parte -lei suo lavoro. Quella di stati­
stica lavora; e poiché è nell'intenzione 
di tutti di affrettare il più possibilmente 
il lavoro, tacciamo ì migliori auguri 
per la soluzione dell' importante que­
stione che tanto interessa la classe la­
voratrice. 

La chiamata dalla classe 1882 
per le armi a cavallo. 

D'ordine del ministro dalla guerra 
pel di 5 dicembre p. v. sono chiamate 
alia armi le reclute di prima categoria 
della classe 188ii dichiarate idoneo per 
la cavalleria, l'artiglieria a cavallo 
(mano il treno), l'artiglieria da dam-
pagna (meno il treno) e l'artiglieria 
da montagna, 

Sono escluso dalla chiamata: 
a) quella delle radute di cui eopra 

che, sebbene prenotate pbr le armi a 
cavallo a per.I'artigliecia d» montagna ; 

risultino ascritta alla ferma di un 
anno quali'rivedibili di dua leve pre­
cedenti ; 

aspirino-all'assegnazione ai-genio 
In.qualità di -telegrafisti o di ferroviari 
ovvero alle compagnia di sanità mili­
tare in qualità di aiutanti e. ohe. ,Don 
più tardi del giorno 20 novembre, fas­
ciano pervenire al comando dal rispet­
tivo Distratto un certificato., dal:quale 
risulti ohe sono telegrafisii-trasiiietti-f 
tori al servizio dello Stato, o dalle fer­
rovia ordinarie, ovvero macchinisti, fuo­
chisti 0 frenatori al servizio delle fer­
rovie ordinarie 0 ridotte, od infine lau­
reati in medicina o chirurgia, 6 lau- , 
reati in chimica pura, ovvero in chi­
mica a farmacia, o studenti del 8* anno 
di. medicina o dell'ultimo anno .di chi­
mica pura, oppure studenti che hanno 
compiuto con buon successo il 3° anno 
di farmacia, od ecclesiastici insigniti 
degli ordini maggiori (da suddiacono 
in su), 

b) quelle delle reclute di cui sopra 
che, sebbene prenotata par lo armi a 
cavallo, appartengono a comuni' dì. re­
clutamento delle truppe alpine (comuni 
montani da considerarsi coma montani 
a di collina). Non saranno ' però com­
prese in tale esclusiona la reclute ap-
parteneuti-ai distretti di Àquila, Chieti,. 
Genova, Massa, Parma, Piacenza, Sol-
mona, 'reramo a Varese. ' 

Potranno invece essere ammesse alla 
chiamata quelle reclute della classe 
1882 che, pur non essendo nella chia­
mata stossa comprosa, facciano domanda 
d'ammissione alla partenza anticipata 
con aasegoazione all'arma di cavalle.ria 
ovvero all'artiglieria da campagna (bat-
tariaV alla artiglieria a cavallto (bat­
terie) ed alla artiglieria da montagna. 

Per nessun titolo varranii'o accordate 
proroghe alla presentazione alle armi. 

I comandanti di distretto faranno pre- < 
sente alle reclute che abbiano i voluti 
requisiti a spiccate attitudini a dive­
nire ottimi sottufficiali, 1 vantaggi a 
chiedere l'ammissione in tin corso di 
allievi sergenti di qualunque arma, es­
sendo ora ridotta la ferma a 3 anni a 
potendo conseguire il grado di sergènte 
dopo soli 12 mesi di servizio, 

L'invio dei militari ai corpi sarà fatto 
il giorno 9 dicembre prossimo venturo, 
in basa agli ordini di movimento che 
saranno impartiti a ciascun comandanto 
di distretto. 

Biowaiaa pratico scritturazione, 
contabilità o corrispondenza, disponendo 
ora libere (pomeriggio e serali) cerca 
occupazione temporanea pressa: ditta, 
amministrazione, uffici. Scrivere A. Z. 
100 fermo posta. " 
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— C a p i t a l e S c o l a l e 
Capitale aooiaie tnteramoQto vernato 
Fonilo <tl riterrà 

30 Settembre 
L, 858,807.17 
„:, 7,410,S?».8» 
" : 10,9S3.M 
„• 106,171.08 

V «8ÌÌ7Ì 

i - S,9li7,S79.B« 
E:- S<,ooo.— 
Z 834,000," 
-̂  2,702,544.3!) 
« 4,133,4 3.48 
„ ; 48,880.17 

ti'- 1,047,000.-
i . 806,284.49 
/̂ ., 2,318,706.39 
;.• 6,148,336.88 
Z 4,316,087.84 
" 381,739.98 
„ 7,048.8! 
. 234,000.— 
Z 2,762,544.30 
, 4,138,413.43 
. 278.567.81 

t , 20,922,712.84 
. Il Sindaco 
M. Pagani 

Totale. . . 
SITUAZIONE QENERALE 

ATTIVO. 
Nuiuorarìo in ca«M 
PorUfoglio Italia, Ettaro ed EITetU all'ineaeio 
Effetti In protesto e lofferenta 
Antecipazìoni contro deposito di valori e riporti . . . . 
Vaimi mihliiìpl S *' "''»''» proprietà li. 1,060,617.67 ; 
valori pnbblici j applicati alia riserva „ 306,084.26 
Cedole da eilgere 

> a l " Bemestre Àtioni B a n e a . . . . . . . 
Conti ĉorrenti garantiti da deposito 
Detti con banche o corrispondenti , 
Stabili di proprietà delia Banoa e mobilio ' 

S a cauzione del funzionari 
„ anteoipazioDÌ 

liberi a custodia 
Spase di ordinaria amministrazione e tasse 

[7VSB3 
30* Eemooio 

L. 1,047,003.— 
„ 30l),284.49 

L. 1,853,284.49 

31 Ottobre 
L, 844,131.04 
„ 7,588,176.76 
„ 10,738.77 
„ 619,028.77 
„ 1,366,701.98 

" 28,175!'-
„ 1,160,701.75 
„ 8,692,755.91 
„ 34,000.— 
- 234,000.— 
„ 2,7:2,788.30 
„ 4,140,663.43 

. „ 62,108.01 

PASSIVO. ••'•--
Capitale ìnteramenie versato 
Fondo di riserva 
Conti Correnti fruttiferi 
Popositi a risparmio 
Creditori diversi e banoiià corrispondenti 
Conto Titoli a riporto 
Azionisti per residui interessi e dividendi 

( a cauzione dei funzionari '* 
Depositanti ; „ antsoipazioni 

(liberi A custodia 
Utili lordi del oorr. eseroliio depurati dagli int. paiaivi 

UcUìu, 7 KOMDiire i90i. 

Il Pretideato *' • 
GRAZIADIO LUZZATTO 

L. 20i9l2,668.65 

L, 1,047,000.— 
„ 806,284.49 
„ 2,194,448.05 
„ 6,198,387.30 
„ 4,372,807.72 
„ 381,7:18.98 
„ 6,473,82 
„ 234,000.-
• 2,732,788.80 
„ 4,140,663.43 
„ 308,476.56 
L. 20,912.868.05 

Il Direttore. 
G. Merzagora 

Opnpazioni ordinapEe dello Banoa. 
' Riceve iSantro In O o n t o Oox<jceiii te F r u t t l C e x - o corrispondendo l'interesse dei 
&°/a con fiujoltà al oorraniists di disporre di qualunque gomma a vista. 
3 Vi'/a dÌQhiarando vìucolare la somma almeno sei mesi. 

Kmetta X j l t o r e t U d i R l s p a i i n l o corrispondendo l'interasse del 
3 VI "iti con fscolt& di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un proavviso 

di un giorno. 
D e p o s i t i v l n o o l a t l a tanga s o a d e n a i a - I n t e r e s s e a o o > i v e n l r e 
,> •' o o l l a O l i ^ e z l o z a e . 
y '- 'Gli interessi sono netti di rlcohezza mobile. 

Accorda. A x a t e o l p a z l o x x l e assume in f l l p o x - t o 
a) carte pubbliobe « valori industriali a °. 4 •/> * ̂  Vt '/o 
b) lete greggio e lavorata e cascami di seta ] 4.11 . S'I '/ 
0} merci come da regolamento ì ' ' ' '" 

S o o i x t a C u m b l a l l a duo firme ~ (effetti di commercio) 4'l, - ti °U 
„ O e d o l e d i R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a . . . S '/• "/o 

. Apre o p e d l t l I n O o n t o O o r ' X ' e n t e garantito da deposito a 4"/ i • S Vo 
Bilascia immediatamente A s s e g n i d e l S a n o o d i N a p o l i su tutte le piazze 

dal Regno, gratuitamente. 
, Emette A s s e e n l a v i s t a ( o I i ò q . u e s ) sulle principali piazzo di A u s t r i a , 

p r a n o i a , O e r m a n l a , I n g i l i l l t e i ' i ' a ) A i n e x * l o a , A l a s s a u a . 
Aci)niBia e vende V a l o r i e T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Riceve " V a l o r i I n O u s t o d l a come da regolamento, od a richiesta .incassa lo cedole 

0 titoli rimborsabili • JPleisliLl s n e e e l l a t l . 

itànlo i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositario costruito per questo servizio. 

Esercisce l ' É l s a t t o r l a d i U d i n e e XI O l a n d a m e n t o . 

Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamento. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gr>aluitamenle. 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
toltBtt al SOMltiiiibn 1602 L. 2,S1>I,706.S9 
Depoaiti ricevuti'In ottobre 1902 : ^ 923,109.56 
mmborri IMii io ottobre 1902. , 
Beistenti al 81 ottobre 1903 . . 

L. 3,241,815.95 
„ 1,047,367.90 

L. 2,194,448.05 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 
àllsIeèU al 30 settembre 1902 L. 6,142,328.28 
DèpoBia tioeVuti in ottobre 1902 „ 381,796.14 

L. 6,(74,122.42 
„ 276,785.12 Rimborsi &tU in ottobre 1902. 

Esistenti al 31 ottobre 1902 . . L. 5,198,337.30 

ToUle.-L. 7,392,835 36 

M o a t p o d i n a g o ' ! - Domenica 
nera una folla di curioai, di signore e 
«ignorine si radunava in Vìa Cavour 
d»TaatL al .negozio. Fauna nelle cui ele­
ganti vetrine era una ricca esposisione 
di cappelli è di adornamenti Temmìnili. 
^ 8i'esf rimevtt generalmente l'ammi-
raziòbe per il buon gusto, par la fi­
nezza dell'esecuzione che costitaivano 
una tal mostra cosi ch'essa avrebbe 
potuto degnamente figurare in qualche 
;aei)tro maggiore. 

Pure in Via Cavour era ammiratis-
sima la mostra di crisantemi nelle ve­
trine del fiorista Buri e G. Le più rare 
è più b^lle Tarietii, acconciamente di-
sjposte in elegantissimi vasi, formavano 
la gamttia deliziosa dello sfumataro e 
insieme l'assoriimento singolare delle 
foggie di questo attraentissimo flore, 

~AI|M S c u o l a P o p o l a l a S u -
p a p i o p e sono aperte le iscrizioni. Nn 
pubblicheremo il programma domani. 

O s p i t a l e C i v i l e . Vonnoro medi­
cati Vaiiiidi Francesco, d'anni 48, fu En­
rico, di Venezia, macchinista, per schiac-
oiainonto della falangina del pollce 
destro, causato accidentalmente sul Is-
Torò e guaribile in giorni 10; Paolo 
Bollo, d'anni 38, fu G. B., da Librello, 
facchino per escoriazioni al medio della 
mano destra, riportate sul lavoro e 
guaribili in giorni 5 ; Guttini Annnn-
ziata, d'anni 31, fu Pietro, di Udine, 
per ferita da taglio all'indice sinistro, 
riportata accidentalmente e guaribile 
in giorni 15.i Galensig Giovanni, d'anni 
40, f i .Giovanni, di Gorizia, stufaio, 
per .contusione all'alluce sinistra, ri­
portata sul lavoro 0 guaribile !n giorni 
10;-Rassatti Maria, d'anni 46,-di Soo-
chieve, domestica, per ferita lacero-
contusa del ouoio oapellutto, infertala 
dal siió buon marito, e guaribile in 9 
giorni, salvo oomplicazioni. 

UN REDUCE DALLA GERMANIA 
morto improvvisamente 

Il popoloso quartiere di via Villalta 
fu ieri commosso per un fatto vera­
mente impressionante. 

Verso le 12 e mezza certo Lavonutti 
Vincenzo, sessantenne, da Buia, reduce 
dalla Germania si rec6 in casa di lerto 
Emilio, abitante in vìa Villalta, per 
regolare certi affari privati reciproci. 

Nel mentre entrambi parlavano dei 
fatti loro, il Lavonutti colpito da ma­
lore stramazzava a terra privo di sensi. 

Subito soccorso andò però aggravan­
dosi e in poco men di mezz'ora ces­
sava di vivere. 

Sopraggiunse intanto il medico doti. 
Cappariai chiamato d'urgenza e con­
statò che l'infolice era stato colto da 
paralisi cardiaca fulminante. 

Più tardi per le constatazioni di legge 
giunse pure il delegato di P. S. dott. 
CafTaratti eh» dispose per il seppelli­
mento del cadavere. 

In l u t t i q u e i o a s i m o r b o a i i 
nei quali ì preparativi ferruginosi sono 
indicati, quella da preferirsi è il Ferro 
Pagliari. I mirabili risultatati che dà, 
sono dovuti, fra altro, anche alla sua 
grande assimilabilitii. Si aggiunga che il 
detto preparato si conserva benìssimo per 
molto tempo e ohe non produce j^lcun di­
sturbo delle vio digerenti, e si compren­
dersi il meritato successo di questo propa­
pato cloro-ferruginoso. Si trova in tutte 
le farmacie,, ed al Deposito generale in 
Livorno, via Garibaldi, 9, Costa L. 1. — 
al flas. più cent, \h so per posta. 9 

L a o u f a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di: stomaco 0 nsrvosi ò 
l'Amaro Bareggi ai base di Ferro-China-
Rabarbaro tonica - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comwessatti. 

T e a t r i ed fli*ta. 
Teeti>o Minepwa. 

L'ALTEO. 
* Nella scena deve essere la ripro-

duziono della vita normale. 
« V Altro » il dramma di Paolo Lin-

dao, rappresentato ìersera al Minerva 
ò invece il perfetto contrapposto di 
questo canone fondamentale su cui si 
basarono tutte le produzioni dramma­
tiche da Eachiloa Molière e a Goldoni. 

Ed è in questa contraddizione ano 
male del sano fondamento vitale, che si 
ritrova la ragione del mancato suc­
cesso dal punto di vista di quella per­
suasione del pubblico cui ambisce ogni 
autore come al migliore compenso. 

E il consenso del pubblico non può 
assolutamente essere per il trasporto 
dei casi patologici sul palcoscenico; 
appunto perchè la normalità del pub­
blico non è né alla clinica né all'ospo-
dale e quindi non può accettare come 
attribuzione fedele di sé stossa la ri-
produKione di fenomeni che — grazio 
a Dio — costituiscono solo apavento e 
eccezioni. 

Poiché l'altro è un Individuo per­
verso ohe si esprime dal corpo e dal­
l'anima del Procuratore del Re Àller, 
quando questi — un nevrastenico esau­
rito dall'eccessivo lavoro — si addor­
menta a notte atta fisicamente stanco 
e moralmente appresso. 

Il sonno angosciato produce un sogno 
perverso, e il dormiente rive questo se­
guo in uno stato di sonnambulismo. 

Vi é l'incosoionza, dunque lo sdop­
piamento individuale: vi è l'altro che 
agisce corrompendo e opponendo le 
iniziative dell'individuo normale. 

Cosi nel dramma, poi ohe il Procu­
ratore del Re s'è addormentata, l'altro 
si traveste ed esce sulla via a com­
piere imprese ladresche contro i vi­
cini, e fra l'altro a complottarne ed 
eseguirne quindi una, proprio ai danni 
del Procuratore del Re! 

L'azione porta cosi il protagooista 
alla terrìbile persuasione del suo sdop­
piamento Fortunatamente, dopo la crisi 
spaventosa, egli si trova circondato 
dalle cure d'un bravo medico e d'una 
dolce .fanciulla amata per la quale ap­
punto aveva subita una delusione, non 
ultima causa del perturbamento esiziale. 
Fortunatamente! Àndrii in vacanza, in 
campagna, a respirare un po' di aria 
buona e a fare all'amore. Cosi guarirà. 

E il pubblico 80 lo augura di cuore, 
ed esce ammoneadolo : « Fin che non 
sarai guarito da quel brutto male, non 
ci rivedremo...!.» 

Trattasi adunque d'un lavoro ohe 
merita di essere discusso... dai medici, 
e rappresentato...' nella sala dei diver­
timenti dì qualche nosocomio. 

E sì deplora pertanto che il Lindau 
abbia dedicato ad un simile tema, delle 
innegabili qualità di commediografo 
abile, misurato, efficace. 

Andrea Maggi scelse certo questa 
lavoro por la sua serata, poiché esso 
gli offriva il mezzo di far valere tutta 
la sua drammatica virtuosità; ed egli 
fu infatti degno della sua fama raggiun­
gendo nelle scene capitali del dramma 
una meravigliosa efficacia resa con l'arto 
del più spaventoso verismo. 

L'illustre attore l'u acclamatiasimo, 
e dopo il terzo atto gli venne faUo 
dono d'una bellissima corona d'alloro. 

LA MASCHER.^. 

•«-
Stasera, purtroppo, ultima rappresen­

tazione. Si rappresenterà la tragedia 
in versi Mefistofele riduzione dì Mario 
Giobbe, l'acclamato traduttore del Ci­
tano di Rostand. 

K uno spettacolo grandioso per l'e­
secuzione e per la messa in scena, de­
gno di chiudere questa breve ma far 
lunata stagione. 

II teatro sarà illuminato a giorno 
ricorreiido il natalizio del re. 

Il tiotto.'icritto avvisa la sua nume 
rosa clientela che i modelli da signora 
e signorina resteranno esposti fino al 
18 corr. in apposito salottino. 

Avverte ì signori clienti che altro 
ai cappelli novità del Borsalino d'A­
lessandria e del Johoon di Londra 
tiene dei capelli veri Stiriani ed altre 
no'vità. 

Antonio Panna. 

Caieidoeoepio 
L'onomaitlOD. — Pomanf, 12, S. Didaco. 

Edemerlde sierica. - il naxmlirt ISS9. 
Votazione secreta del comune di Co-

droipo (firmati L. Pittoni, Glov. Della 
Giusta, dott. Cignolini e sig. Lnpieri) 
per aderire che il Veneto fosse colla 
Lombardia aggregato al regno subal­
pino con Vittorio Emanuele II e i suoi 
successori (Fabris — Monografia di 
Codroipo —• pag. 54). 

1k^^^y^W^fci.^>>>^k 

Dopo brevi sofferenze, sornnamente 
sopportate e munito dai contorti reli­
giosi, allo ore '31.15 di ieri, cessava 
di vivere il 

Cav. Dott. DomeniDo Leoncini 
ex modico condotto 

nell' età di SU anni. 
Il figlio , Italico, le 'figlie Susanna, 

Giuseppina e Vitturia, nonché la nuora 
Sofia Bortolottì ed i generi Piltìni, Di 
Toma, Trombetta e Cosani, ed i nipoti 
tutti, partecipano ai parenti ed agli 
amici il triste annuncia. 

Osoppo, Il novembre 1902. 
I funerali avranno luogo mercoledì 

alle ore 16. 
II presente servo di partecipazione 

personale ai parenti ed agli amici in< 
distintamente. 

Giuseppe Borghetti dinttore mpomabUt 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTG 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5 eocet-
tuata l'altima Domenica e relativo Sabato di 
ogni mase. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

VISITE G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ore 11. 

alla Farmacia Filippuzzi. 

D'AFFITI ABSl 
scrittoi, vasti magazzini e spa­
ziose cantine. 

Viale Stazione - CASA DORTA 

Debolezza virile e sterilità 

senza oonseguenze 

Chiedete modulo consulto al Pre­
miato Gabinetto Privato Dottor 
Tonoa, Specialista, Vicolo San 
Zeno N. 6, p. I, Milano. 

Vìsite e consultazioni dallo IO 
alle 11 e dalle 14 alle 16. 

(Segrelexsa) i 

Prof. E. CHIARUTTINI 

e 
oaneultaxlani 

ogni giorno dalle ore 11 ' / , allo 12 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n, 4. 

D'AFFITTARSI 
per il primo p. v. novembre fuori 
Porta Cussìgnacco casa anche ammo-
bìgìiata dì 5 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

PSrSSiTl."' palità 
MANZO 1» taglio al K. 1 .50 

» 2° » » I.SO 
» 3° » » 1 ,00 

VITELLO 1» taglio » 1 .40 
» S° > > 1 .20 
> 3° » » 1 .00 
Udina, 1 novembre 1802. 

BELLINA GIUSEPPE 
Vìa Mercerie, 6 

PylthonSlEMalattie irosa 
Dud lìiplomi tV onoro e d icc i Médagltm 

d'Oro, mtlum tsposlsiione movti. Parigi 1900, 

I VYhTHOif 
BVS è titUe « 

Importante scoper ta sbEentlftOiM 
O t * l L H » O O l w O G m A T P X À -

La T " : v l t * » o * r x r inforan i l sldiama'Ztìtr* 
voao, i l aivnKuo e tufeto l 'organismo ohe ringio» 
vaiiiHOo. — tyura cntnotla Mltfnia niolW Ì&:.«,so 
nll 'nstoro SoatìtitlittiD con Qiftgjlor fiMÒaiSuk 1 
LinijiLi, •jiiluoJniUr.i, IH oui'ii oltirtriaft, i l }hta-
m<j.ro, jodairo, duuiioHi imAsi BeiupE6f.aUa 
fltDtiiftOo Oli n[{ii Inteutinl 0 io iasomotle d c ^ l « , 
Gnnriaou radidtilmantct tvitti i dl80i'd!ai'iiÀt>« 
vo8i, ilnll'/im(fi>'d?i<(t e convulsioni ail»^'-^»-. 
vrosirnfa ParalUiy MtojHrssia, KpUessiCly -/Ite» 
rfsmu. Spleen, Up«ooiun-ia\ dis.urbl Ctf Ìf0t« 
e di fC'jatOt asma, impoteuaa, nevraatenté^fàv-
trite, vecohtala precoce, mattsuen coriUnwfin­
comprensibili, aeltolesta della vista, déW^tÙta, 
debolesta ed esaurimento celebrale e spUiwtn^ 
a a n w t ' dehoH a piiasto, BOO. La r»»r t* t iLÌc»«ai . 
ptiiarlsoo HOiian. rovmnro l 'apimnito digftJfBfllm 
o gli iutost iut . i iumotto noi stknguEi nUòvA'Vltft. 
Opuifcolo spicKatlvo dal onv. Àuxll ia , g i à ' t l i ^ 
ilicci (li 9. M. Uintiorto X, a\ cp^cllHoe giralill: « 
t'ruiico a olii luauda il propcin iadlEÌ»tl(ì<aÌ 
DopDAlto OoneralG Anv^Q-American Storés^XI-
hh r-"0, Mviite itapotfone.S8. La rr»3i'Jl*t».<>kaL 
tTQvaiil tiello p r lno lpa l i l'trinaDia,' ĉ,* 

BAMBINI GfRACILI DEBOLI ì^tM 
t r ova to (Ugli ooofilUntt rlauliafiiooUa x-*X^.o•'-:^ 
iB t> l ' ^o* ' l x iLC3 . (lol Dot t Smi th . Quaxlaòtt'-

Srontamentu l d i s tu rb i dulia p r i u n dontlSilonet:/ 
LarTtia, fcibbto. Jimnftramonto 0 lo s ta to tnoj^!/ 

l>oeo ohe fa ooal pona in un bambiuo. Itrobtì*^; 
stisQO od iiiKrasaa a vlatn il'oouliLo aiiobo vi; 
raol i i t ioi , KU aiioniloi Q tiuolii elio hanno t e i ^ ' 
doaisa a i I lnlat ioismo e oloroul. Lliro Mt V^^ 
podta O^ìil, 20 in piifi. %^\. 

1u t u t t e lo farmaolQ. Doponlto ({euoTala •AftM^"" 
glo-Americtm Stores, Milano, Via Houle Naif." 
jmioono, 533. • l̂ if, 

PILLOLE della REGINA 
i l mSglloT purgaiilu dol uiornu usa to a l l ' l ì ì -
uboro in t u U i gli ospi tat i 0 in t u t t e l t t | ; fa-
luigUa. ÌM FiUolo dolla KvÉina a baiQ aMla 
Torà CaHoara Bagrndu inslose «d urbe med<6ltltiil 
hanno soafltuito itai'^Mìvta.tto, apaolBilmoaÌi9ilu 
Inght l tor ru , IJi>lglo, Oinuda, oco , l'olio dUifl-
olno, Upa({liAiio 0 t imlt n i t r i veoohi pufsa&t l 
inoomoifi. KSBA sa r anno il niigUof pu rgan t e del* 
l'iivvoiiiru per dIcbÌKrri.ii;iono stoaun. à6i méiStol, 
rhc ot-mai lo usitiio su t a rga aoiiln, OorrfiggilQÒ 
j'apii»rrLto dii;oi oiitu, ;*li iiitojMiiif H funalOÌia-
nidUtri dui vontvifiiUt. lìnoonniamlute nOlriQap-
iiotonza. Indiapunnnbili n chi l'n la v i t a BQdàn-
(M'ia, ].>uit pillolo nUiL iif^tlLmana Ungon0^ j [o -
into il uurpo Iti nicij» inoravit^iloso/proBOt^auo 
da qunlHlasl dii.tnrLu \ umornle, tenKOnoiitót-
lile il tumùnc 0 li1i»ra la tu sta. Móravlgui^Be 
puruhà non prcdmiono (iluuii dolore. vÌBaOiràle 
nA niiu:f<ia.'u se 'pr/ì-.tn JLIIH s^ra noiiflisturbónD 
duviiittfl i l Honn». oporamlo solo a l la m a t t i n a 
EiuHJii»t\ciiCu, In tivtto io riirnuinlu L. JL* -"'iSel 
HcihLoU II. e t li-aiìco iu tut t i ì il llogno. -rr̂ HAI 
uignorl liirinatiintL ai rlunno dodici aaabolè^'^or 
L. ; - i* ,^f" t fruTiohii dupitoi-tiuto. — AU'BBtWO 
apeao iio*tt»li in piìi. — HvjtoHitq Éenétale 
Ayoj;o-A?noiirdiA* UTORUSÌ, mtauol^ma 
^Tuiite Iftipotonni!, ajf, — SI t rovano in l^ttH» 
lo iiL'uiiiirio iaTiiiiiuiu — 69t modagllB tl'orOi:' 

£^]Sal=5pEf 

rassE AsmmM 
l i Piift-dliis clol Doit, Uro-wn ha dato lo mi^v' gl lorì prove In (luoHta ma la t t i a dol bambml^Vr. 

uliun u ^uiiribco In ÌQ'Ì. giorni, EóoellonC^' 
anuLo nollo altvti tossi. — T J . , * * a l flaooud/i 
friiuDO dapper tu t to . — Sì t rova In t u t t a lo f'a*~. 
muoio,—Snodire ca r to l ina vaglia aiVAIVGJDO 
Asn:RICAN STOJti:ti, Milano, - Diploma • 
madaglle d'oro, L 

Ivov guar i re in due so t t lmane dalla T O M I , M.-,.-
neml», Clorosi, Got ta , Ar t r i tB. - E' u n « q m ^ 

' Rito Holroppo di Onoao e Tropau, assoolatl m i ^ ; 
Àdianto u n a proparaelone Rpeniale, s t ud ia t a d a * 
ifll d is t in t i modici tedesohl, viene tanoomandatio 

. i n t u t to 11 mondo por lo soguonti mala t t io i 
Anemia, Clorosi, l laohit iamo. StitiohejBa, D l -
apopsla, UagroK-iEa, Bru t to colore della pei\<i 0 
ca t t ivo svi luppo so si t r a t t a di bampinf,, 
Tisi e inala t t io pulmoual i , sputi sanguigni^ 
Teano di ' lualaiasi gonoro, Got ta , Ar t r i te , 
Ma la t t i a delle ossa, Uinildo. Tuboreoloai, Ma-
ia t t io nervose, Nevriistonla, l ' a ra l ls i , Sq-
l i i l ì tà , Ksauriiniinto, Impotcnssa, Mail di QUOTB, 
rii rogato, aunia. doliolcKz.a dol L'adito, del la Vi9ta 
o d i a l t r io rga r . l sfa por l ' e t ioorae por quals iaaì 
(litrix fiaiisa. Proaioso per i oQtiTaleBO«iì»l, 0 
noi vlagcl. 

Tatruzton* g ra t i s . Consult i in montagna , 
viUoggiatui'ft. f»co„ por oorrispondenaa pel-
quals iasi m a l a t t i a L. x a . r t O -- L. flt " fla-
Bono. Por vosta Cont^ «0 in più. — ao l l ' o rd i -
nfiiRione tndiuara per quale m a l a t t i a 1« «* « è -
BÌdoro. _ , •. . 

DopoiiLto ^{qTinriilo favmaoia tìTTtA.BZAi I t i " 
lano, l'ikjiaj. Ji'outaua. ^i>in;olo via Aldat'O). :l-,j> 

viuntj siiedìt^ ultima! 
li'lizione ODUacolo M 
KtniUivtKieJcav, <latt.\ 
Anxilia.. giù.' Modico; 

di 8 . H i VmbeTto X.. ji^r (ruariru ila, tulio le Mtiiall\e 
AerurJM, Nàvroiteme, iiplc'it'' Convii'^ìiDn-f,, 'J'^pilcasia - ' 
Avniìlrnsia - hlerismo - Iniì-.hnlimonlri delia vista Cdfl' 
l'ìidila, rerchlaiij itmcnga, ilUh(r'ii dal cuore, dei - feòata, 
astnn , orintni-iuiO dcljoln per i^triipazzi fi per etedìtà, 
IndelHiiiìficnlo corobrti.e, r.oinaia e ncrLVsn in g;si}Qral6 
ìnalaids ìf.alesìiiri imiiiniti, itti'i)irtJiiV)i.s("!>i«,.occ, a chi 
iii<-iiii1<rùrit:liii>!stHaU'Ant]|a Amcrlcau Stores Mi (ano, (Italia), 
Via Monto Na[inlef)iif; ' ; , Z,. < 

IQ UDINE rivolgorsi allo sppttv^arr 
macio Marco Aioasi, Filipuzisi, Fàbris. 

GRATIS 

Ing." Fachìnì e Schìaĵ i : 
studio teenioo lnduali>ial«i 

Progetti - Preventivi - Perizie inijuètriftli 
Liquidazioni - Sorveglianza e dirazióne 
di lavori - Stime. 

Telof. 152 — U d i n e — Vi» Manin. 

iim Siilo-HGiimii E 
Graodìo80 l>eposìlo M»—-. 

-M STOFFE di NOYITÀ 
Taglio serio ed elegante - lavoro di primo ordine 

SARTORIA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 



IL. F R I O i . I 

Le inserzioni pep ir"Fpinli„ si pieevono eselnsivafflente ppesso rAmministpazione deltiopnalrinfine, Via Ppefettopa N. 6. 

ta iPP.iPBMMiPiiPiliip^^ 

PREZll DI MASSIMA CO:N¥EMI£Mlil 
'. I I I " • • • ' ^ ,̂ î III 1" n . i i i i . 

Premiata Fabbrica Bicicletle - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCà 

UDINE -̂ Sub. Cussignacco, Tiale Teobaldo CicQPÌ> N. 2 . XJÌDIIP..,'/;,;;; :,w::,::.'::,.,.;. 

< Impianta completo per la nichelatura! ramatura e i n c i s i o n r |a lvant ica • Ver/niciatura a f u o i ^ 

nt 

USINE - Via Daniele Manin, N. 10 - UDINI . 

mmi DEPOSITO 

I MACCHINE DA CUCIRE E BICI 

l 

deili^ Fabbr iche Ester>e più accjcei|if;«,tA -Wli, 
(Whellep^e Wilson - Dfìpkop|i > Griiznei* - Junker e Ruh - Haid-H^u - Nliìller • Humbèr > Adler - Steyr • Opel > eccmneî Q.}! ; 

BlCÌCLETTiE Dt LUCA da lire 2 5 Ì ' a 350 - BiciciBttP raccoimpiaitp iifp., 17.5, 
SI ACQQ,.allA.JS.a. P^AifiAMENTI RATEALI -• GABAWZJA A,SSO.l.,U,TA, 

Assortimento completo di accê ŝ oifi,;— Ppzjzi idi,ri?)^ip^io,,— Aghi per macchine da cucire ~ Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, ecc. 
Canore d'aria, di ogni provenienza e qualità 

- — : r — . . • •! 

Chièdere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

il t-tnlh:tli .IVIA! ^A'II\ t>IT" 1 l'tl Alili (tJrfflrT 

l'S 
a baite di china 

peFimbianehife 1 denti. 
eenza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaoeutioo G. Ca-
aarìnl di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno (oggetti 

Una Beatola e « n t . SO 

Si vende presto l'Amministrazione del i 
giornale Ih FRIULI. '; 

•BliJ'BlX"^:.!! 
Nnova Invenzinne brevet tata della Ditia Achille Oatt/i, ìlilam. — È tu t to «lA ohe »1 pijò des iderare In un an^fnei 

dn toeletta. — Rende In polle verumente morbidi», blianoa, vel lutata, mercè la nuovn'combinimoiw dell'amido col sapone. — Bnra 
più d'ogni altro sapone porche e composto con sosttmze speciali ed è fabbricato con macchine d'invenzione, dell» Casa. — Superioie ni più rinom(ifi 
saponi esteri. — il prono poi ò alla [lortata di ta tti. Si vende a cent. *0, 30 e SO al pozjo profomnto e non pr,ofumato in apposita elegante scatolt. 

DA. 9QX «JONFOniDE/.tSI COI D l t ' K n f i n NAPONII AML'ANint» I.li €OS|!WS!ltt^(.0. 
7«cio cartolina-vaiìUa di Uri » la Ditta A. Banfi spedisce tre peiar grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso JuKii principali droghieri, 

farmactsti e profumieri del Regno, e dai grossisLi di Milano Paganini Viliatà e C. — Zim Cortesi e Berni — Perelli Paradisi e Comp. 

Senza bisogno d' o-
perai e con tutta fa­
cilità "al'-'isW-iiraS^ 
iir-proprio nibb%lio.' 
" ' Vendesi presso l'Am-
sninistrìaz.' del "'SViuti 
alprezÉb di cent. 80 
là Bottiglia. ' '• ' 

>v.V 't . 

o r e LOMB&mu & metm. 
a base di cloro-fosfo-lattato di miuganeso, calce e terrò liquido (6 gp. a il,) rappresenta il rimudio co'inple.to tonico-ricostituente par eccellenza. Guarisce il diabete e tutte le malattie di viziato ri 
il rachitismo, il linfaticismp, l'osteomalaoia, la neurastenia, l'insonnia: la debolezza generalo e spinale, l'impotenza, lo malattie di stomaco ed intestini per atonia, lo convalescenze lente ed in 
tutte le'malattie di esaurimento nervose e quelle ove torna utile l'uso, dei ferro, del fosforo del manganese. ISon è un segreto, ma un cimeijio,aflientiflco con lo virtù dei componenti. 

NOTA BENE spantaneamenta-
devono confondersi con OI!RTIFIOAT̂  MEDICI ottenuti per compiac. 

Il RiOEN-EHATORB Lombardi e Conlardi fì, inventato SO anm fa, ed è stato sperimentato da immenso numero di ammlati, che si sono. gumUii :« 
ne hanno scritto le lodi), niù lusinoh iere. OH atté'stati dei guariti rappresentano la vera pi-ova dell'efflaacia di un p\'0^<(o, e ,nw 

mza, 0 per dai^aro. Non si confonda il RiaBNERATOiiu Lombardi e Coniardi con i nunierosi preparati,..messi tn cormneroio,dagli 
speculatori per ingannare il pubbifào. éujindo si vuole MQENB'RAEE l'organismo si afloneri sol'ameni'e il VERO RIOESEUATORE Lombardi e Coniardi, e si /uggaho.ìe ibride miscele d^jt^ •.spusmMp'r.ii. 
paragonabili al mostro di Oraiio. Cura facile per gli adulti ed anche per i bambiru. Utilissima duiranle ib bagni. 

'•' Costa.L. 3,QQ,per posta in Italia.L. •3,75; quattro flaacons (cura eompìetaì r ' 12 (estn'a Fr'- 15) anticipate all'Unica fabbrica Combardi e Contardi • Napoli — Via Soma 3,4&, bis j?,. jj, 
— Hi usa ,con- effetto itnmmso anche "df èsf^. i-^^ / i^. ^ \o > • i • g, 

Giix?@i BpÌT»acolose insuperabi l i 
lolo con la CURA, LOMBABDI, fatt» ,09! RiseBeratofo ^ i Granali a\ st^aiR* 
ttiene, ia tranquillità, il beuMsoro, aorpiaoére ' dr̂ 'gòilsî e .la vita." Saòm^amcoiio 
lilisiatomi delmali)<.'B''la ''v3m aura'aeiresaurimonto sorvoto'0 dell'lmptoi!<ii,i 

T I i ^ S < r k ' K i i : k t . a i si marisM înfellibilmonta con la Cura Contarti fatta col Rigoner .toro o la Pillola liiU 
a l U I ( I D 0 1 6 •».™ ^ f » - "i8"™ f gaarigioai accoriate in tutto il Mondo, l i aJnKÌa ri»« «il ò 

„ ,. """"eniio la Bcomparaa da I» aucoheco dalle urino con la riiirnar ''',"?«ns'"""'«'»'«''i 
•Uta «wa di tali risultati. Memoria gratis, ohlodendola eoa cartolina doppia ' ' •''''•'° ''"''*• ' ' * ' " ' ° * 

La onr» completa di un maso {2 11. Rigah., 1 ao. Pili. Vieiarl coata in Italia I. 12 n ai » ,• • . .. -, . . 1 
por L. 15 anticipate all'unica fabbrica Lombardi Òonlarùi - Naff v°a noma Si? bii p p. "̂  '""' ' 

si guariEtca solo 
precisi. Si ottiene, i 
tutti' i terribili'~~* 

dallo iiollmioni' Si può faro anche in età, anzi rinfranca'dalla apoBsatezja del Cfildo. ,„ ' . ,̂ , ^ ̂  ' , „ „ ' ^ 
aaiio 1'°"""^" joni'iQij di 4,10 masi .(4 fl. Rigon, fl, Qrna.i atrio.) costa, m It^hi L. 18 e s( sBed;see, i ; tfitlD ilfififon(̂  
por L. 20 antiaiiiato all'Unica fabbrica Lombardi a Oontardi - Hapo|i - Via Roma 345, bis p- P-

Udine 1002 — Tip. M. Bardusso 


